
Napoli, 6 giugno 2018 
Camera di Commercio di Napoli, Piazza Bovio 

D.P.R. n. 380/01 e L.R. n. 9/83: le costruzioni in zona 
simica ed i procedimenti per il rilascio dei provvedimenti si 

autorizzazione e deposito sismico in Regione Campania.  
Inquadramento normativo, procedure e modulistica 

a cura di Claudia Campobasso 

Seminario 

Autorizzazioni e procedimenti specifici in materia di Edilizia, Sanità, Paesaggio 



 ALTA SISMICITA’ DELLA CAMPANIA 

Tutti i 550 comuni della Campania sono stati 
classificati sismici di: 

 I^ ctg. (23%) 

 II^ ctg. (65%) 

 III^ ctg. (12%)   

L’ultiŵa classificazioŶe è stata approvata coŶ 
Deliberazione di Giunta regionale n. 5447 
del 7/11/02 

 

  

   

 

COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA 

In zona sismica tutte le opere e i lavori a farsi 
presuppongono il rilascio del 
provvedimento di Autorizzazione/deposito 
sismico da parte della Regione – Uffici del 
Genio Civile. 



D.P.R. n. 381/01 e ss.mm.ii. artt. 93 e 94 

 Legge regionale n. 9/1983 e ss.mm.ii. 

 Regolamento regionale n. 4/2010  

 Contributo per le denunce dei lavori (D.G.R. 316 del 28/06/2012) 

Trasferimento attività e funzioni ai Comuni (art. 4 bis L.R. n. 9/83) 

PROCESSO DI INFORMATIZZAZIONE DEI GENI CIVILI  

MODULISTICA UNICA per le denunce di lavori  

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEI GENI CIVILI  

IL CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

MODULISTICA UNICA per l’attività di vigilaŶza (D.D. 19 – 15/4/2010) 



Art. 93 (R)  

Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche 

 (legge n. 64 del 1974, articoli 17 e 19)  

 

1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, chiunque intenda procedere a costruzioni, riparazioni 

e sopraelevazioni, e' tenuto a darne preavviso scritto allo sportello unico, che provvede a 

trasmetterne copia al competente ufficio tecnico della regione, indicando il proprio domicilio, il 

nome e la residenza del progettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore.  

2. Alla domanda deve essere allegato il progetto, in doppio esemplare e debitamente firmato da 

un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive 

competenze, nonche' dal direttore dei lavori.  

3. Il contenuto minimo del progetto e' determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In 

ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni ed 

accompagnato da una relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in 

fondazione sia in elevazione, e dai disegni dei particolari esecutivi delle strutture.  

4. Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione sulla fondazione, nella quale devono 

essere illustrati i criteri seguiti nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli 

svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di fondazione.  

5. La relazione sulla fondazione deve essere corredata da grafici o da documentazioni, in quanto 

necessari.  

6. In ogni comune deve essere tenuto un registro delle denunzie dei lavori di cui al presente 

articolo.  

7. Il registro deve essere esibito, costantemente aggiornato, a semplice richiesta, ai funzionari, 

ufficiali ed agenti indicati nell'articolo 103. 



Art. 94 (L)  

Autorizzazione per l'inizio dei lavori (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18)  

 

1. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, nelle localita' sismiche, 

ad eccezione di quelle a bassa sismicita' all'uopo indicate nei decreti di cui all'articolo 83, 

non si possono iniziare lavori senza preventiva autorizzazione scritta del competente 

ufficio tecnico della regione.  

2. L'autorizzazione e' rilasciata entro sessanta giorni dalla richiesta e viene comunicata al 

comune, subito dopo il rilascio, per i provvedimenti di sua competenza.  

3. Avverso il provvedimento relativo alla domanda di autorizzazione, o nei confronti del 

mancato rilascio entro il termine di cui al comma 2, e' ammesso ricorso al presidente 

della giunta regionale che decide con provvedimento definitivo.  

4. I lavori devono essere diretti da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto 

nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze. 



L.R. n. 9/83 - Art. 4 bis 

 Commissioni per l’autorizzazione sismica presso i comuni  
 

1. Le attività e le funzioni di competenza del settore provinciale del Genio civile, di cui agli 

articoli 2, 4 e 5, come modificati dall’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2009, n. 19, 

sono trasferite ai comuni, alle unioni dei comuni o dei comuni in forma associata che, entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, fanno specifica 

richiesta al competente ufficio regionale entro il 31 gennaio di ogni  anno. Le medesime 

attività e funzioni afferenti opere la cui altezza strutturale superi i metri 10,50 restano in capo 

al Genio civile. 

2. L’esame e le istruttorie dei progetti sono espletati da una o più commissioni competenti in 

materia  

3. Le commissioni sono nominate dagli enti locali, con decreto del sindaco … 

4. La commissione, entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di autorizzazione, a 

seguito dell’esame e dell’istruttoria dei progetti, esprime parere ….  

5. Il responsabile dell’ufficio tecnico del comune, dell’unione dei comuni o dei comuni in forma 

associata, trasmette al settore provinciale del genio civile degli elaborati in formato cartaceo o 

supporto informatizzato.  

6. Per gli oneri derivanti dal funzionamento delle commissioni… 

7. Entro il medesimo termine di cui al comma 1, i Comuni che hanno già ottenuto il trasferimento 

di attività e funzioni di competenza del Genio Civile, possono presentare istanza motivata di 

rinuncia al trasferimento di funzioni30.  

8. Nei successivi cinque anni dalla efficacia della rinuncia di cui al comma 6 bis, i Comuni non 

possono presentare nuovamente istanza ai sensi del comma 131. 



AUTORIZZAZIONE SISMICA 
         (art.94 T.U.E., art.18 L.64/74) 

 Z. S. 1 e 2    per qualsiasi opera 

 Z. S. 3     per le seguenti  opere: 

A) op. strategiche o rilevanti statali e regionali 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTO 

DEPOSITO 

  CONTROLLO A CAMPIONE  

 SULLA REALIZZAZIONE 

B) sopraelevazioni 

C) opere in abitati da consolidare (L.445/1908) 

DͿ deŶuŶĐe di lavori ͞iŶ saŶatoria͟ 

 Z. S. 3  per opere diverse da A, B, C, D 

 Genio Civile per le opere di tipo A), 

    in qualunque Z.S. 

 Comune in tutti gli altri casi 

Ŷell’aŵďito delle ordiŶarie attività di vigilaŶza 
urbanistico-edilizia sul territorio 

 CONTROLLO A CAMPIONE SULLA 

PROGETTAZIONE 

 Z. S. 3  per opere per le quali è previsto 

                  il DEPOSITO SISMICO 

    e per i LAVORI MINORI  

 VariaŶti ͞ŶoŶ sostaŶziali͟ 

IL CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  



IL PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE 
PER COSTRUZIONI IN ZONA SISMICA 

COMMITTENTE  TECNICI 

• Progettisti 

• Geologo 

• Direttore dei lavori 

• Collaudatore 

  

 

PRESENTAZIONE 

DENUNCIA DEI 

LAVORI 
 

• Istanza 
• Progetto 
• Allegati 

 

 

PROCEDIMENTO 

AMMINISTRATIVO 
 

•Istruttoria 

•  Esito (positivo) 
•  Annotazione su registri 

cronologici (informatici o 
cartacei) 

 
 

RILASCIO DEL 

PROVVEDIMENTO  

SISMICO 

+ 
Restituzione di una copia 

del progetto 

+    IMPRESA 

REGIONE (UFFICI DEL GENIO CIVILE)    O    AL COMUNE 

 

Artt. 93 e 94 d. P.R. n. 380/01 ss.mm.ii. 



 LE CRITICITA’ DI PARTENZA 

 N. 6 UFFICI del Genio Civile presenti sul territorio 

 Oltre 20.000 procedimenti/anno (circa) 

 DISOMOGENEITÀ delle procedure  

 DISOMOGENEITÀ della modulistica utilizzata 

 LUNGHE CODE agli sportelli per la consegna dei plichi cartacei 

 COMPLESSITA’ delle istaŶze per la preseŶza di atti tecŶici 

 ENORMI VOLUMI di plichi cartacei da conservare 



ANALISI DEL CONTESTO  

ESIGENZE 

DELL’UTENZA 

INTERESSE 

PUBBLICO 

 MODULISTICA UNIFORME  TRASPARENZA        

PROCEDURE UNIFORMI   SEMPLIFICAZIONE 

 NO CODE AGLI SPORTELLI CERTEZZA DEI TEMPI 

 

  COSTRUIRE UN PATRIMONIO DI DATI RILEVANTI AI  

     FINI DELLA MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO  

  

   RIDEFINIRE E MONITORARE LE PROCEDURE PER: 
  BuoŶ aŶdaŵeŶto ed iŵparzialità dell’azioŶe aŵŵiŶistrativa        

(art. 97 Cost.) 
  Efficacia, efficienza, economicità, trasparenza (L.241/90) 

 



LA RISPOSTA DELLA REGIONE CAMPANIA 

 Creazione di una modulistica uniforme per tutti i G.C. 

 Adeguamento della normativa regionale, dei regolamenti e delle circolari 
esplicative 

 Avvio del processo di informatizzazione nel 2009 

 Realizzazione nel 2010 di un sistema gestionale interno ad uso dei Settori del 
Genio Civile  per la gestione informatizzata dei procedimenti amministrativi di 
autorizzazione e deposito sismico 

 Sviluppo del Portale della sismica nel 2012  

 Appalto di S.I.smi.CA. Sistema Informativo della sismica per la completa 
dematerializzazione delle denunce dei lavori. 



VERSO LA COMPLETA DEMATERIALIZZAZIONE 

II FASE: compilazione on-line obbligatoria + presentazione cartacea 

MEDIO 

TERMINE 

  si deve compilare la domanda on-line e si stampa 
  si preseŶta all’Ufficio la pratica coŵpleta su carta 
  si preseŶta all’Ufficio il progetto su carta o supporto digitale 
 Servizi SMS e E-MAIL (per ritiro pratiche / anticipo richieste integrazioni)  per tutti gli utenti 

 Piattaforma informatica interrogabile dagli utenti e dagli Enti 

III FASE: compilazione on-line obbligatoria + presentazione digitale obbligatoria 

MEDIO/ 

LUNGO 

TERMINE 

  si può compilare la domanda solo on-line 
  si preseŶta all’Ufficio  il progetto su supporto digitale e la doŵaŶda su carta 
  oppure si trasmette  domanda e  progetto con P.E.C. 
 Servizi SMS e E-MAIL (per ritiro pratiche / anticipo richieste integrazioni)  per tutti gli utenti 

 Piattaforma informatica interrogabile dagli utenti e dagli Enti 

I FASE: compilazione on-line facoltativa + presentazione cartacea 

  si può compilare la domanda on-line e si stampa 
  si preseŶta all’Ufficio la pratica coŵpleta su carta 

 Sportelli ͞veloĐi͟ ;per preseŶtare e ritirare le pratiĐheͿ 
 Servizi  P.E.C. (per conoscere esito procedimento e/o ritiro pratiche) 

OGGI 









INFORMARE 

sui servizi forniti in materia di 
difesa dal rischio sismico 

SCARICARE 

norme e modulistica 

UNIFORMARE 

le attività e i servizi 
forniti dai vari Uffici  

TRASMETTERE 

in via telematica le denunce dei 
lavori e le comunicazioni 

VELOCIZZARE le attività di back office 
e quindi la conclusione dei procedimenti 

VANTAGGI DEL PORTALE 



COMPILAZIONE 

guidata ed assistita delle 
denunce dei lavori 

ATTIVAZIONE 

del procedimento 
amministrativo on-line 

RIDUZIONE 

delle attese agli sportelli per 
consegnare il plico cartaceo 

POSSIBILITA’ DI SEGUIRE l’iter 
burocratico della propria istanza 
seŶza doversi recare all’Ufficio 

RICEVERE INFORMAZIONI 

via p.e.c. sullo stato del proprio procedimento 

COSA CAMBIA PER GLI UTENTI 



REGISTRAZIONE UTENTI 

REGISTRAZIONE UTENTI 





REGISTRAZIONE UTENTI 



REGISTRAZIONE UTENTI 

NOME UTENTE E 
PASSWORD 



MONITORAGGIO DEL PROCEDIMENTO 



TRASPARENZA: gli utenti possono 
seguire via web la propria istanza sismica 

e conoscere lo stato del procedimento 

CERTEZZA SUI TEMPI di 
conclusione dei 
procedimenti 

VELOCIZZARE LE 

COMUNICAZIONI  usando 
modalità innovative (p.e.c.) 

MIGLIORARE l’efficieŶza, 
l’efficacia e l’ecoŶoŵicità 

dell’azioŶe aŵŵiŶistrativa 

MAGGIORE SODDISFAZIONE PER L’UTENZA 

RITORNO DI IMMAGINE PER L’AMMINISTRAZIONE 

RISULTATI ATTESI 



IL PASSATO E IL PRESENTE 

IL PRESENTE 

IL PASSATO 

REVISIONE delle 
NORME REGIONALI 

(legge – regolamento –  
disp.ni di attuazione) 

“INGEGNERIZZAZIONE” 
DEI PROCEDIMENTI 

“NUOVA MODULISTICA 

VADEMECUM 
per gli utenti 

SISTEMA GESTIONALE INTERNO 

(ad uso degli Uffici) 

(con presentazione cartacea dei progetti) 



•  completa dematerializzazione delle pratiche, con trasmissione 

telematica dei progetti 

•dialogo con le altre amministrazioni che operano sul rischio sismico e 

sul controllo del territorio 

•ARCHIVIO INFORMATIZZATO DEL RISCHIO SISMICO 

 

POLITICHE REGIONALI 

DI PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO 

IL FUTURO  


